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iCorrfere ileneto 

èhj^pue per, ragion dfeetà p , # 
autorità; o,per^ proprio ministero, 

iiO per filma acquistata si^'trovi 
nella circostanza di esercitare coi 

. snoi consìgli una preponderanza 
^mille menti inesper te^ studi come 
per dovere a dileguare le.,fallaci 
ombre sparse per avventura sW 

ìimento. 
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Col prirnq„^gennaioM88241f 
•anno'délla sua'vita. 

56ipé eptraineÙp^HìMl^^^ 

Organo d e r p r t ì t o libei^^le padovano, soddisfo^ delle vittpri.e. o,tj;e-
) tìèìr avvenire,'é^li proseguirà'ffàeiWBnte 4'esecuzione 

. - , - . " 1 - : ^ . __^. , „ , . , . , . . . , ' 

7-/=^-?-fFii^T 

ione, 

nute;: fiducioso 
j^el mo. programma. . ^ .. , 
_-,,,,,.,Coll,Vanno. 1882jiri.Wss.€?©lalgll«&iBe aumenterà'la sua re'"*"̂  
eJÌ.gioi:n^le, sul5Jrà cpnsiderevólì"'ft1^^^^ - •- - w- -

Uria lista "di,collaboratati,.fra cù^ comprendono nomi oa'ri-
mM\, u é l l f ^ t p l r r M l a . l e t t e r a t u r a ^arà #beiicata.fTa^^breve> 
tìS^M^>Tia:^lÌsta feessa li V^W^HMrmme-^ la-;à>llaboraliÌBè 
di'^'cadauno dèi non^inatiè ascìcura'ta.al giornale. : ;, /v^: ,.; ,, ; ,;, ,| 

Grazie a questo valido Stfèsidio ìa^^arM ietteraflffSfìlBJflpp^fr 
tògó-svilupp^'"^^*da comp-etèré con^uai^igsi^^àìtró. perip^iqo 
- . iNéllVappenàice tìtré il già^fiitìniunciatoi^tó 

Un deputato-corrispondente, sci;Ìve 
•all'jÊ _̂ oca che ;s|rdiyc'orre haòltb nei 
.circoli^idiiMp^itecitoriq delle espliciU 
a9jCUsej<?|3e.8Ì;m.uAV.onQallVivministro 
di grazia e giustizia nel!'.ultimo,, 
nistero d i . j f e t f ^ ^ Ù r i ^ 

Cassazione dr Firenzeitàccuse di pre 
iftanc^ziono, chiare, precise, deflfute, 

sexiza ìî r̂ v i?ia ^ non , .posammo noi 
€rpni3tlde!ii,vita.q^gt|diana lasciar 
senza nota un avvenimento'nuovo. 
.itE la>nota potrebbe essere 'dl^ 
sdegno sewsi avesse- a f a r ^ ó n uri 
avversario fflfi serio -^ non è Ih-
vece nel caso.se non canzonatoria,. 
perché nulla quaritpjl ridicolo vale 
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cosa che farebbe bege .a,Ua .loro 
salute e farebbe tanto .piacére a 
noi tuttr: 

^;' :{ì^^M 

wo: 1^^? 

r •-

Vigl iar t i , 
W ^ e ì l a 

a ciemplire chi ^lìu^a^di^j|i,&^D,tì-

nMâ  via, ,come ,yuole, sig, ; .Pegeì 
cqlendis^imOj,-che ,la. si ̂  prenda, sul 
sem^àltìancl! ellai^sPclupleiii per-
sécuzìoni^che^ hanno solo raffronto' 

{Nostra córrìspùhdenza particotare) 
' Inaiale -

r "» f I 1 

dC Firenze^ hanno invitatp.^U sigrjor 
VfgU n̂i a^mentirlei^^i'ai'da^^ querela, 

A * ; i& j i . %,• 

• ' • ^ ^>-ai^ vftiMisiteroi/ffi utfereiìtà 
aubblìcheremo uria novella storica scritta apposU^^^^^^te per, QO^^^III 
\égvégì0^pràf,'>jmv.'Pietro'^Zaniponif iì^^^ . 

nià^Jejc^mifl'isfcro -b̂ a !vMto='iÌ sordo }i; 
solfò'stàie indirizzate lettere aperte 
aa>nor. jmÌP^o 21.aft|^4e|li^.^a,,#ia 
qui nessun invito, nessun .provvedi-, 
mento in proposito. Lo accuse sona 
gravÌ8sìrné,'TO'minore lo sickndalò^iil: 
Ĵ î firp (t4el :..Sen8to .̂.î laf̂ digBÌt#tdeHa 
|3a$i3!';;î t'"/̂ ft. iPfttìpngpĵ ô l̂ ftuiasptft̂ tft 
di andare a, lOjOdo: al a,„stampa dv 

,1 ^27.dÌQ0D[ibre. 
jJJfìo.splendido sole-eduuri cielo .atà* 

imrrpj,<|ft quattiioigtoijni. ci- rende ve-̂  
rĵ oaeiifcoi.beati;; un ch îa8so,̂ ;.un, fra» 
stuono,,QOntipuatOy un via^vai insolito' 
ovufa oompr̂ eiuie^e che siamo inpien© 

in riuelle di Nerone e di Dotìiiziano ^-^^^le^Ja:fe^^ta..^di:,tuttoH. nazidriiî di . 
^ qutìnd'ella alìerma^^c^hélK, ;sua) ^^^e .,Religioni., AlIa-fbUa enorme 
posizione è intSiMbitó,, ornlllf 1 ^^^ f ^ " ' ^ ^fm-o\-^ Per , . corsi^ 
^ . ...!.;.'> ^ . - • /5# ; per le piazza s'aggiunge uno stuolo 
B̂Sfê B̂ Ŝ  W . P 9 ^ f ? ^ i^i i^*?H'.fe ioflnito di. provinciali, venuti a fi^reìl 

Jividure:delle catene itali^ne.^.qhl SX̂ IÌAQ, p.elkgr.iua,gglQ alta capitate per 
^^W?;^*^'^g^P5>.F»^te?;S,0^^?y=O l^^pr^vvi^a deìa loro ,,negozi. Le.^vep 
; <Uv^n^i^^9f^?,,J^aìgn^S^vaì;v ;̂  > triine delk.b9Peglie^é dèi^magaz^ni, 
î ;i .NemriièfìW la parola infallibiìedij.: ;.fi"?fi04̂ m9383̂ v eoltigustoyibE^^^ 
i un papa, la quale avrà anche la sJto îQ.Uî pi'ù Meo che sì -possa Sin-
; virtù d H a r r i r i s ^ l j ^ i ^ Re t in i e m^gàniare ; ^utto ciò chevi-.haiaiipiu 
1 v ! Ì^Sf^ t ìF=to-^dWé^^^r ^̂  P'^ saporito, dì più .^P 

a é M i r e i sordi' -i^fsembrè còrvi^ 
cever^a — p u ò ^distrueger^^^i ./atti 
-r- e sono fatti la eccessiva dehoa-

E^j$La^o:e.E ^ j 

Goutinueremo, in nostri ! interessanti ' ) 

V? 

* « y 
fW^ 

éldaremo opera ^ che nella atìèendi 
A-amena e Siina;^lettu(*a, 

• y 

:L i 

T f b 

ice, nostra klettlrifrovìnoi isen^pre 
F . . . . L „ _• a 

K^^Ai siiBl'^àbbiiotiàti annwa^?f i lr l ià^eiaigMj^Mp* dà i i ^ i ami^M^^ 
mteressantr 

* » ' M - i 

a.Jndocumenti. sono .pubblici, ed ftb^ I m^^P^:^^ ^<^^msy^ i^e^ta.rrr, d i , 
l ^ n z a sepi, e j ^ R j:%r^.di. .luog<̂  ( r?inmOjquas\^/zc??^^e,^nehe.,le,si 

MiiS .̂sî ff̂ ^ÉfibQijntorno .aj.| medesimi 
sf̂ faccift, piena, ed.jpt^ra,:Iuce. , i 

t •. i ; '^ T^'f\ r - - . • - r -ri-pr ^^t-^Ti^ ' * - I " » r . • 

; ^ , ' 5M liprofMtiidei Lotto 
a 

^ . ' 

.: ììt^:jwTT. ^^^^f^^'wÈìSM'éf'- ^ -• - . - • / ' 

^ -

^:mtiì-'< " I 

ikROtiSsteò romanziere torinese. 
f.Le.Tre storie iCantenute,Ja;%U0stov0lume's* intitolano 

fto^nQ,stu,4ÌQ*politico .delia-massima 
T j 

• ^ « ^ : 

! | 

« ; ^ L-

: ' 

il 

e ^ fli, F.v.Ii.^,SANTr 

sàlit;We risèossiomL;'72,852,450,76^ 
e lespesllttpleseive a IJ.52,527 ,647,0It. 
.ù4iflm#|l.w*tile \|ifiWo;,de.veei aggiun '̂ 

,".:̂  

agĵ prdaijiOf ê d̂i iCui ellai^busa^fa^tti^ 
[ sono, ili (fonclave, ; i r, pellegrinaggi^ 
; le< canonizzazioni, e- tant* altre ce-
l^rimpwié ' che ci ripiombano neirevo' 

- - - r - , 1 . . - ' ' - : F . - . , ' - J - ' _ „ - . , 

j rnédio, compiuteciiiberanienté sen-' 
za eccitare se non il sorrìso di chr^ 

m¥'*^i 

.agi,i,ci, sî pi a sip^r,uv,p,^ J SQ 

fevincite, ,che ranno scorso ammontò a i ' t«.,i «««;« «««,«^«,«,i;„v^;^^^ii^tìA 
« « 0 ^ 1 5 0 ^ 2 : . / • ' " ^j^^l,seno.^,comprendmmoanche 

^n 

pubblicazioni edite^ dall' editore ' tipografo Ei Quadrio di Milano; 
I -

. • i t ì ^ ' - 'W. / -^ - . 

Gli abbuonamentì per'l'agno 4882. restano invariati ai segtjehtfi 
prezzi : -

1 

f 

>ij[;%Hiii.^pn 

M N O -'^SEMESTRE • TRIMIÌ^STRÉ 

l»^tl#^4a 5a,'«loaritc|. 
Perii;' 

o < i 

^^^^BSO 
« 

j 4;50 
ì 

Per Testerò aumento delle spese post? 
.}.;. 

Nei prilli s$L,mpsì dell* annWòr-*^ 
^m^ si i,jv^to % pr-ogvessv-vD-mi-

Furono gìùòqfti!;h^ .1880 bigliòttì 
(i2i8,198,3l38. , ' 

* Le vincite aa|î ôno alla Jtpm n̂a 
Complessiva di, L. 46,076.898, con un 
aumento di più di 5 milioni sulle pre-st 
visioni. 
"rIfcgiuocpfcUndesJ.ìno,;pien scal-

ni',. ha ancora centri 

•^, 

IR 

.rtrezza e di in 
inoperósi, 

meri 

;:=iiJCaF-': [Gr:iar] i^^ahìirXT'ncailgcgS' 

Il'̂ (tt4a«;»vu ^@ ^ Icc f i i ab r t iS . 
- - 3 TT-

I € Ì ! Ì C % . ^ I , l i rm^ 

haiiffo già fattQPt gìròidellahcittà, 
àeponendoj;per-ogni casada scheda 
che deve.^^s^re ep^npìlata ^|xdrU;;, 
31'., corrente. '̂  

È questo il-'terzo cen^jaento, 
generale della popolazione del re-'^ 
gno. 

Questo importante, lavp.i:o, che 
si.ripete ogni die,%|,^nni,-^Ure volte,; 
è.riuscito inconìpjetQ ed inesatto 
pei'.Jiigravi sospetti destati dall'1̂ *̂ ^ 
gnori^ggah sullo scopo delle ricer-
,che:^dil%ero numero dei compò̂ *̂ 
rienti di ciascuna famiglia, phè ri-

_ _ _ ... v ^ _ ^ —r—* • • • • - - • - , - -. •-- - - -m . . — . . — - - — - - - — L 

essere a pivello delle più » civili dik 
europa. Non mancherà - quindi il 
concorso di' 'tutti: incittadini alla 
riuscita di un lavoro: .statistico di* 
fSrW'W^ortanzayche sefye mirii-
bilmente; a dirpostrarp ,la for^a, ,14,,.̂  
espaiisione, là vitalità ed fvnche la 

gpporale degli italiani, osservìindpja 
qriantità,;degli'UAmif\i>9,dellei donne, 
esistenti dai,,20;.#aì 50 anni, •la 
quantità di quelliKsche^ proi^yjpono 
divquelli ;:ìche distruggono^ senza 
'prctìup'^j^Si quelUvC^e-: sarpQ Jeg-

%ere: e scrìvere e deiceUbi. 
Non-occorre fare . 4ii^p§tjTOi^i|it: 

scieatjflche jujla gnaiidp.^upià.ii 
silTatto lavoro, .b,ftS,t|\udQi, ^plo ri
cordare , ^p come.ogni buplLpadre: 
di fa,mìg(]|,.i;i}el dovere provvedere 

'ÒSI, specialmente nelle provincie 
idionalrj ma in questi ultimi anni 

,fu'blqùàntci circosénlto. ;' 
f^urpno, contestate,l'anno scorso 696„ 

icontravvenzionu 
! . . ' ^^ •I--. ' 

.^ . j -=^v- i ' . . 
^^^-ZT^Atl-:-.. ,-

Ir 

Trrrrr 
n 

ti 

teneasi ila^tiilùno volesse conoscersijj% tutti i bisognii clip in qualunque 
per rigpve impnsizionic!di;.balzeUij,, 
o/ppr altro ohe pregiudicasse ,agli ' 
interessi della popolazione. Ma oggii 
che, r lsiru/.ione non ò più un bene 
esclusivo delle olassi sigiate, perchè 
peuelrstti in tutte le iamigliej.ogni^^ 
città d̂  Italia saprà ditaostrare di 

,,jvenienza0potra esso speniiientare, 
è anche chiamato a rtc,e,fcare il 
numero dei compoueiUi dlllagran-
de'^famiglìa, che chiamasi'nazione-

È necessità dunque che ciascuno 
dia'colla massima esattezza le ia-
dicazioni di cui sarà richiesto; e ^ 

Se non ci tenesse in rispetto la 
paura di un processo per/offesp 
ai,pa.pa,,npi, ^M'en^mo chpil signor 
Peeci mente con Una <oZa da -dì* 
sgradarne un,lacchè colto ìnTàffS" 
dal suo, p^drpne. 

Davvero che' è edificaife questo 
spettacolo^di vedere un uomo che 
^f sgabella | l la J^||o.a:^^|f^^ dei 
gonzi per ìnfifUibile e > che poscia 
con una disinvoltura da pr||tìgia-
'Wcé ai1ei?iriî :̂ 5posa che/può'J4^ 
tire,, solennemente ogni .citladìno 
italia,iìp,. dal re al più .umile lavo-
ratore;bNon siarnOì.̂ cosi scemi da 
dolercene noi, cui sorrìde la spe
ranza clip,a forza di igiuzpguel'i
dolo perda la doratura deilUrito-
naco e riveli il fango della sua es-

pL0ÌvPj3̂ i]ia ironia della nostra pa-
prola deve tornarts^dolprosa-i^^s^j^chi 
icredp ancora r - ma, eglV;4,cbe.|CÌ 
^spnt |̂i,pgiq^S^gS\; |̂jijPÌÌ^si,i4el UfìskO -
|Ìentimento.' di> eittadìni, vedendo^ 
fatta a segno a contumelie inglii-̂ ? 
iste e bugiarde, questa,patria .che 
•ciico^ta tanto, che cv è tanto cara 

teìiche i preti ci contendono, lìeti^ 
ìSe^jpotess€^schi|idere il vf^rco^^d^ 
uS^nf^taie|..neT^ica, ^essi.tetemr 
>m,ezzani di amplessi itàlici a schiere 
:di'\stì:;apiei:|,,,::, ^ ;; 

^ Con, le cordiaUtài„d®^i*:oFf^^^®-
non rinsavita, dalle sue sventure; ' 
e-dePsienor Bismark,, anche . k 
menzogiie possono crearcvcpmpli-r 
cagioni 1 nuove. •. 

Non .lé%miamo i p -^ noi ,ab^* 
biamo troppa ibde ne i . dMim.^ ' l f 
lia.perGhà sci .faccia sgomenti .da 
biiza: fifrfcfeàe, o la resipiscpnza 
sulla Vìa . d i Canossa dewfGrran 
.J3|ggpj|jere,..ma,.ci secca che ,je 
arti ^ malvagie del rfp¥tro rieWiico, 
eterno ottengano uuo.S'̂ opo almeno 
— ,g4pUQ,4i,,pri;y:e dei,,^Qvraccapt. 

îCìgf 1 ^ 0 siccome la volpe perde 
îl pelo m a il vizio no, nò il signor 

r n 

'à sìsiema,Xroè sepolto 
luflo muterà chi gli terrà dietro 
— ammenoché questa santità ola 
futura'ìion ci levìW^^t*Ìfci«c^lo, e 
non acconsentano a mutar aria, 

^ § M vi^.s^;ped0,.asposta^.Quanttì..ten-
i teWì^ q»a»Mi pflacatiiidivdesÌ4ÌQrio| 

quelle gemme scintiUanti, dì quei drap-
pî iidr *5^elle stoffa preziose T Come 

; non sentirsi^s^entàti neh* ammirare, 
quei pasticci di Strasburgo, quei ma-. 

I stodonticì polli di Brest, e tutti infine 

i i^Pp|ttito^(?„^eiVMfmA .V.. ̂ '-^ . 

diziQnftle oanettone milanese : la sem-
&*^^^'^'n*'^^a. ^^a .̂ RW>ai.y.,j diro 

fi^bbrif^^raeig^an-
^dercibbe ;f%^9g:o 

f^Mf^a^^'yiiiCenMnaìa.diyjmig^^ 
ìd î̂ chilogrammi viene speditanincflil̂ ft" 
sti giorni per tutte le parti del monr 

I do;̂  un Rasticqie;e^;^9nd^,auindicLpa-
in^tt^V.,4?!i R-esO; cpmpS»SP,aAi JO 
ich l̂i,̂  al„Madag^^(»;j49^^.^d,M^Cp., 
I i # f .l^!^'^' 'W^A cosi,i '̂̂ ormì; e)4i 

^ijolo^salì,|̂ a^^p(3ter,^np,^§oìa,ios-
f^iai 

• ; ! 

^ . ! ; ! - : = 

s?;«.. bastevole, per un ,gi;,apza4i:figi>tp 
cpfterti. 
.4 '̂n ?̂̂ azzmì̂ .,poì< .̂tdij M94ich 

.a^àìrjttur^, a_.C0MLO.ftJafc.satì̂ A^̂  
igli smercijjori ambul4nti che con le 
loro strìdale voci v* asàili^dln» total-. 
imê nte;'|4% *̂®:̂ ® e.ftupende salo dei. 
iroaRiizzini dei fratèlli Bocconi, sono 
tc^sftrrpateirm ve^e montagne dì 
^bambole, di,.pagj!aecij,.di ..Cftni, di ca-
ivalli, di ferrovìe, di tram, d'armi ; 
un, veroicaos che rende-il' bambìnò-
icBWfùtò ed estereflltb, tanto che 
,non sapendo per rimmune quantità 
•dvOggeUi a,̂  filili purtito appigliarsi 
.per i suoi acquisti dii tanti mesi pjfO-
gettati, e profoud •mente studiati, vot
erebbe procacciarsi,una c«iUezionG com-. 
pietà éi^\ singoli artic^lt^'SoJa;''Ìiirsa 
ed il cervelio- t̂î ila mamma o del pa-

ightìlo potessero. 
Infine,siamo in vera orgia comple

ta, in questa settimiuiìt Milano dìnnen-
tica g\i ìnteressi.ed affcirilltutU beve, 
mungiip^ ride, non lasciando, in ob-
bbojî lifteelaleichft lo dica asuay^Wa, 
le lacrimo e i pàtìmepù degli §Yen* 
turali. 

* « 

rprillf^'^i sono a | | | | | i battenti 
di tutti i ^atl ì | e Ibtia imm ênsa ̂ « 
per tutto. 

http://caso.se
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Alla Scala col Guglielmo Teli si 
ottenne^un conipleto successo; il nuo
vo tenore ti signor Mierzuinski, in 
sostHuziona del #il%bre Marin che 
pensò bene di fare Weuoi commodì| 
standosene in Spagna, piacqua assai; 
ha una voce veramente potente, bella^ 
limpida sonora; ha strappato parec
chie volta freneticr-applausi a l pub* 
hlico, che ben tosto )rL% |̂||è ìOTùi un. 
vero ed eletto artista. L* Aldighìerì ed 
il Vecchioni furono suoi degni com-
pagni ; erano vecchie e care cono
scenza che tutti bramarono di riudire; 
furono entrambi fatti aegn^ ad ova
zioni 4B$erminobiU« 

Le donntì passarono sanza infamia 
e senza lodo; la signora Andreef, ar
tista di Hn qualche merito, non credo 
possa sqdiiisfare pienai^ente le esi* 

'• genZe di quel; teatM,.,,tuttayià^ ieri a 
sera non guastò quel cpÉlplee8p,da(| 
pubblico forse non troppo numeroso, 
tanto applaudito. 

Ài Dal Verme, ìa- Traviata passò 
come si suol dire peV buco della ser-
ratura; gU artisti^^sono piuttosto .gie-
diocri, e non HB%a fare •eccezione per 
alcuna, neppure per là signorina Gior
gio di Treviso, che ha una voce trop
po, esile, e per soprapiù molto stanca. 
Il ballo, Brahma, riuscì splendidaraen-' 
te : i la . Zucchk la celebre danzatrice, 
fanatizzò addirittura; il pubblico vo
leva il bis di tutti i pezzi, non pen
sando che quella ninfa gentile tiene 
le gambe pur essa di carne e cti rauw 
sc|ili, a somiglianza di tutti gli uo» 
mini. , ;, i- '-̂  • 

Al Manzoni, la compagnia Montitìh'. 
contrè il favoi'e dW'pùbblicò, inau
gurando la stagione cori uUB moviti 
'-~ Serafino, la devòta tt 

Alla Canobbiana pura esito 5 | d p -
didisssmo^jyl compagnia . E É t ^ » ^ # 
il bàlio l l S t r a i m ^ ììiMgUuol Pro-
d%go. ; ^.^ -:'• - ' 

J).eUa POVERA JVorma al Si Redé-
gonda^lìn' verità non ne so; proprio 
nulla, in al t ramia, vi darò notìzie ih-
propósito.^f ; f 

- i - " ^ j ^ ^ ^ ' ^ 

J - ^ - r j H n i > _ 

l l ' i 

que repubbliche dell'America (iéntra-
le, dove finirono per essere quali 
schiavi impiegati nella cottura del 

0 caffè in una regione dove per sei 
|ttj|si deir anno piove e per gli altri 
sèi sì liquefa al, chiaro dì'Itìnti^ 

Il Boàri fu pòi impriglòriato, pro-
ceasafò, ma infine rimesso in libertà, 
mentre lo vittime della sua cupidigia 
sono decimate dalle febbri palustri in 
Guatemala 0 dispersi qua é là dopo 
inauditi patimenti. 

Uno dì questi, infaÙòt, un feóliunese, 
certo Fiorini Isidoro, spendendo lutto 
quel poco che aveva per pagarsi il 
viaggio è giunjff à San Francisco e.-

« E r a partito col padre vecchio, ma 
vegeto, con una sorella diu20 anni, 
fresca come una rosa, con la moglie 
e due flgli^ tutti allegri, fidenti nel-

U'jftvvenire ed indifferenti a qualunque 
lavoro ifa^ticoso, ed OP^MÒ...riuscita a 
fuggire da quèUlftprrawiàledéUa, lui, 
mezzo cadavere, ed un figlio di otto 
anni, pallido, sparuto come un vecchio 

,sofferente, ignorate, analfabeta per 
non avarmai,potuto frequentare una 
scuola. 
i i J l p M V p d r e era mortlò '̂di ^ 

a pochi mesi, dì febbri, dopo mollff'̂  
-i^^ji' ^ I "̂  I ' I _ ' 

'soffrire; la sorella, la moglie, un fi-
glìo^tborti pura di febbre malaricaH> 

« Di quei novecento, soli trecento 
fclrca rimangono a agranare i l caffè,: 
pergtó^Ianca loro il J ì « o * ^ i ' fìjg-^ 
gire. Non più di trecento circa sono 
sparsi nel vicino Messico od alirove^ 
in cerca.di. miglior fortuna; il resto 
perito sotto il caldoPle fatiche ed i 
miasmi. > . 

Gli esemSf^l^òho terrjbili,:ti,8pb"re 
gli emigrantr sì moltiplicano o 

L r n j . j I ' ! - • , '^ . 

gìornoi. -

mero degli allievi, ^che nel corso su-
perìore.iera stato liel passato annodi 
64, si portò per l'anno corrente a 
110, e aggiunti i 25 del corso inferipre 
la scuola conta oramai 135 allievi. — 

m% anni si arrivò.da 31 a^l35.II ^ 
E' una cifra che parla da" sé* — 

Quest'anno si nominarono lati nuovo 
un professore di agraria, uriji^profes-
flore dì fìsica e meccanìcàsìniustnale, 
un maestro censore cui vien affidato 
specialmente il corso superiore a fu 
conformato il professore di bottanìca 
e crittogamia. 

CJSwSdÉil®, — Una lettera da 0Ì-
iVidale alla PàtHa del Frittli informa 
dì pratìclij|.^at|ìyfl^te.per l* attuazio^fla 
della ferrovia U,4tnfi Givìdale, che per 

f̂ San Pietro si diri^prebbe.^ al confine, 
e per Santa Lucil, S^l^éfi e Laak a 
liàìbacl^ìfe^llljridì a Vienna. 

V§1p*»m, — l ire ha commutato la 
penjifBIfterte a cui fu condannato 
dal tribunale militare il, soldato,Mia-
sirolì che uccise nel'^mese scorso a 
Veroni! il proprio sergente. 

la città di Padova^ i quali nelle W ò 
domande indicheranno i titoU che ti 
rendono meritevoli del premio e se 
appartengono a qualche Società di 

'3 !Ì 

^^ i^» 
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iUneDisftiJ|:iirEii0H||ne;. 
Collochiamo in questo'luègoquBsfe 

racconto triste. 
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Ferve nel Veneto ancóra lo sciagu-
\ rato' delirio che dipi.nge come nuovi 

Eldoradi i paesi al di là dell'Oceano 
ed %céità ad eryiifrare itìti^#%ìllagi,; 
-Avrf1^1oquenza^mi^^fMiWtóàg|i'SfS 

iSs^ibrza delle persiiaaìòni che non man-^l)^ 
bearono, ma riuscirono inutili sempre? ^ 

• . i • • , 1- ' r ' •• .• 

Ke\ 1878 ,una^^^^n^iU|V:dì pste# 
^gffii d e l ^ l i r i l t e e f decìsi ^ ' • e m i g i - ^ 

re, venduto quanto possedevano, cad 
derò nelle mani dì certo Boari, il 
quale aveva un carico di 900 persone'^ 
dirette per Guatemala, una delle cirì-

I ciornuli, rendono conto di un* a* 
dpna|^|.,4l^i§à|otì,,,c^^ ebbe^ l^pgo 

i^sabbato a Belluno ^co8titui^^4ai pr|^^, 
cipaU delle sue frazioni liberali. 
r^opo ampia discussione i convenuti, 

decisero di nominare un coinitatò dî ^ 
lotto cittadini di Belluno e sette dì' 
; altri cojnuni del ,G|Uegio, coUMucari-
Niiìo:idìP^gliere W ' ^ & n d i d à t ò ' ^ ' ^ ^ 
^l^lfe dì schietta Sinisti^a, monàfchixio^ 
: costituzionale, che accetti la riformai 
: elettorale qua j | fu votata dal Senato, 

consiglieri sono invitatLalla seduta di 
^stassera Q9, alle ore|gf p m . per^trat-
tara il seguente ordine dirfìòfno, in 

! seduta pufioìica : 
fc 1. Ampliamento della tettoia, che 
serve al pubblico nuoto, 

2,.Acquisto,dLun,à.Statua dello scuU 
iSp, Rinìaldo Rinaldi ((ìi*òposta^bi;del 
consigliere Cava l l l f ^ l i g : AlbMò).; 

Ed in seduta segreta: 
Nominel̂ ê ^ disposizioni diverse. 

^M^tHuta Biaasess©. •, — Non:.-.è 
proprio esatto c|ie,,BÌasi agsrto unMn-

^^chiesta p ^ ' c a s o ' tolti^llptop,,per 

j'^-9^.:n 

^ 

j I 

' j 

mutuo 3occors||^^^: 
Le istanze possono essere stese in 

carta libera e devono essere presen
tate ali* ufficio della Società dMncOr 
raggiamento in Padova. 

La scelta del premiando spetta al,. 
Consiglio d' amministrazione ed il 
premio verrà consegnato al prescelto 
net giorno 13 marzo a. v. 

Bua €oriGsÌ* Riceviamo: 
Cafo Cronisicif * 

' Martedì un signorlfltìlò amico/st àv?*. 
viava solo, sbiettò, verso Porta (MÉ^' 
itinga, immerso nei suoi pensieri e 
ravvolto nel tabarro, 

Passata appena la cinta daziaria, 
. 1 . • L -

eccogli venire incontro un conoscente.. 
^Tohi^^sei tu ? - . . | | t ì o ^ ^ q v e . y a i a I . 
— A spasso. — Tonii in iiiltàfei- Con 
te, si.::;?^ Bene, andiamo.» 

E i due giovinotti ripassano per lai 
Porta Codulunga. Ma quello dal ta-
barro viene f0rm_ato da una,jguardia 
daziarià^tho sgaritat^mente gli 'iMìma. 
di « tirar fuori ciò che ha da dazìare.j^y, 

>̂ --o«:rMa che modi sono codestlflè 
Non mi metta la mani addosso. » 

- - « Che mani d' Egitto I Giù il ta
barro 11 

M^ 

"*''"«g„s. 

1 
e, >',.S l̂;fe2:-f.i' ^àmmisSiltiè di una f^ti(titillaii^^Uél. 

p Istituto. • ^̂  - ' ' ; 
•i. ^i^:^v 

• .•••• l 'X^ 
ìslaziohe sociale. 
\ ; yfaWm più inteìligenti elèt tow^ 
parte moderata hanno fatto adesione 
a tale programiaaia — è un nuovo 
passo nella vìa del progresso che ci 

^ . - . - i : < ^ T - " i = - " • • .• , 

' assicura, come i l collegio di Belluno 
l^ntr#lnch;e|8Q,neU!a||Jjit(> della gran-
J d¥ maggioranza nahana. 

Lo partijasciarono cadere la ver
tenza, essendovi provveduto in altro 
modo.? "''-''• ^ 

. 1 

sendo caduto deserto, il primo espoi; 
rimentp^diasta tenutosi per l'appalto 
del lavoro di ricostruzione del Ponte 
sullo Scolo Fossa Paltana .lungo U* 
B ^ a ^ ^ ' ^ v i n c i a l e di^ 

.^ontélongo, gitìsta il progetto dieci 
settembre 188i, dell' ufficio tecnico 
provinciale; si rende noto ; : 

Che nel giórno di Iunedìaii8^iSàiò 
?Ì882, altrSrfm^porà. si terrà un IL 
esperimento cormétodo delle schede 
segrete, e sotto le condizioni tu|te 

| ig i ; te l | , .4 tó* avviso precedeMe-"^l3 •^;Li'.v-.^;yrrif-ii-i^^.i' --.-,.- •--•^. 

ifcé^Co 
,'^feV^L^^^ 

• ' ^ - ' ^ ^ ' 

— Scrivono alTI^-
dnattco che la scuola enologica di 

fOonegliano ,-^i;an!ma del concòrso ^ 
4n^=|frasse notevoli vantftggi;^*;^-';!! nu-' 

"''. 

••i-yiL-

f^arik Hamed Io rimproverò per l̂ i 
lunga assenza, „ma per tutta risposta. 
Ibrahim mise 11 denaro nelle mani del ' 
cambia valute. ' i . 

1*̂  

- i ! 

. V - - -

"t".i ' ; 

BpVè'̂ hai^, pres0#qu|!§jt,», P i l l a r t i 
— gli domandò, 

— Signore,,npn vi ho forse promesso 
di restituirvnr^'dènaro che vi ho fatto 
perdere "nella vendita della povera 
Safa? Essa valeva sessanta Ufe,.^^^ 
ecco che io ve le rendo. 

— Ma comH hai tu avuto questo 
denaro ? ^spero che r avrai acquistalo 
onestamente. 

— State pur certo che la mia co
scienza è pura come quest' oro. 

Funk Hamed non si occupò oltre 
a provenienza di quella somima, ̂ f^ 

disse fra eè intascando il clefìai;s>;i 
-— Il povero ibrahim avrà venduto 

^qualche cosa di suo. 

IV. 

Quella notte nessuno potè dormire 

•im 

tranquiUo .ntìlia,casa*del GAml3 \̂avdtute5' 
édìanzì quest* ultimo sognava che ì- -̂  

ibir^Jijrn vendeva, tu t tg- i ' suoi cavalli ^ 
'per due pugni di sfibbia; Ibrahim a-
4veva; l'incubo e vedeva, dei ladri im-
..padroftirsi^^del tesoro del;^uoipadi-otiè^*^ 

MZobeida pòiv-inon pensava che^''ai'^ 
jciuvane cantore, la di cui melodìa la . 
| turbava.e la rendeva falice. Nulladi^' 
iljrìénoa, poco a poco il sónno cWiuàè :' 
: | l |?palMto4e,Ua bella f^noigltólMll 
..sò̂ le e|a.già alto in cielo quando^ îeissa:} 
Isi.destoV Fu scossa da degli ttlti Ta-
•'lìfienti, Inqiiietà del Jprttto, ai alza, in-

|dossa una|vestè di Càbhemir^,;tayvo!g# ' 
'^4'suoi capelli l'rti^un . velo di'̂ 'gazza''-e^-. 
scende, in fretta per sapere il motivo 
di tanto rumore. Al pian terreno si? 
ferma stupefatta : suo padre col capo i 
fra iiJiU^cirii. pifhgéva gettando grida'' 
di rahbi^,; Ibrahim ,era gijio^cchipni 
presso di lui,^colla fronte al''suolo e 
pregava ad atta voce Maometto- in 

• mezzo alia stanza una cassa aperta. 
firOTi^cassa che racchiudeva il tè^* 
soroVora era vuotai 

V. 

Alle cinque di,,q_uel giqpo adJsp^^ 
han una leiiiga ai farmò davanti al 
palazzo del governatore e ne di.scese 
una donna'seguita da un Befvo; que
sti cài)p:ni]|(:pa a stèhto, e le gatóbe 
gli>Si piegavano sotto. 

Arrivati all' atrio del palazzo, la 

anche con un solo ofierente e, chetUv 
termine utile pel miglioramento dal
l'offerta non minore del ventesimo, 
resta fissato fino alle ore una pome-

^ridiane dèi successivo giorno 23rgen--^ 
inaiò 1882. i , -

* . CoiBfOorso.'?—>É apeVto a tiitiò'i 
'31 gennaio dell'anno venturo il con̂ ^̂  
corso al premio Davide Grazìadio RabW 
bino ViterbLftPSisUtm nella somma 

ÌdijvL..,^p. ....^.éiii"' .: i' .̂v ..; 
; fel^liP cQniC^i;0re i^l^o^jerai deUv 

•donna cniese:rdt,,parlare al̂  governa-
^tore^pef;;:^y,ere da lui giustizia. V ; 

In Persia ove il Qoranoè il solo 
codice, il governatore 4 ' provincia è 
incaricato di far osservare le leggi, ed 
èj^iaicostui^ch^ipfnuhb sjl^VQlge q^ 
àò-si-vuol giutjtizia. ;\,, 

La donna fu introdotta in uno dei 

i." 

• M 

saloni dèi Sadoz-kan, il quale, appena •; 
11»; vide, si alzò e lèW fece incontro,,,;; 

iie dopo aye»:le,porto; dove sedersi, le 
Jlidomandò: "̂  - ' ; 

^ i C h e cosa vuole da Sadez la fi». 
.glia di Fank H'jmed? 

— Io ven'goiiia:: domandare il soccer^ 
:ÌBP'della giusì,iiz|j(,,^,o.jignoré; •iò;S6ich|;| 
j t e M j ^ ^ n o e giusto, eci,4^a,voi che 
Svoglio cpnfidai'e il malt<itto dicuimìo 
sjpadre è siato questa nòttola vì̂ fCìma. 
irsèfvo che voi vedete, — disse Zo-
bbida accennando, Ibrahim che era ri'-
masto in un atigolo della sala — è-' 
stato involontariamonte la causa della 
nostra compita rovìM. 

— Che còsa è Stato? — dpmiindàv 
il governatore. 
•'•r- Ibrahim ve lo racconterà. 
Indi, volgen-losi al povero servo che 

tremWa come una foglia: 
— Vieni <iù|,;pre^ao,—^ dÌ8seg;U ~-

e senza confonderti ripeti al signor 
SadiiZ CIÒ ohe questa mattina hai rac-?-
contato^Ìl;!.j)OÌj 

Ibrftlijm s''^ISSzò barèòllàUdof ed il 
goverhatòre iMuòno ^uìi^^a§,,trM:.gU 
rivolse ; 

: E^lài^'guardia daziaria, accompa-
gnando la ingiunzione con un %tto, 
sciolse ìi tabarro. 

Allora nacque un fiero alterco fra 
il publicano e l'uomo dal tabarro, né 
esso finì sino j ! | ; , ^ £ r | | ^ J certi im-:: 
piegati con tanto di ^]et|ò'^lilla^W'" > 

llettìna. ••, 
yuì' ebbe luògo una nuova scéna, 

causata dal fatto che uno degli ìm-' 
piegati volle trarre l'amico mìo eia-^ 
van t i^yuper ìo re e, p|r,meglio asae-

|condare l' ÌnTeU9,̂ pi;ese 1' iav| tatff l if j 
% p e t t i ' /_'"'" ••• 

Non l'avesse mài fatto! 
rLMtppiegato venne spinto, urtato e 

mandato colle gambe in aria. 
Crescit eundo. Gli •spettatori au-

ltó^hUgo|5|g,i.i^ 
^fuori, la scena1|||anii](ia sempr^yinag-
giórìffehte, e il dialogo, vivace e nu-
trito, pare sia uno scnioppettio d in-. 
sulti, rimproveri, minàccie, pàròlaccìe^ 
e villanie. Ognuno disse la,sua,, e gli-

i^P'egatì^!,g|?"^'^^ P'MW gareggia-
nifò nei dare.addosso.al-.miO:.amicòH 
itvquale, infine; acquietata un po'ila^ 
gazzarra, dovette lasciare il suo nome,i* 
cognome e indicare il domicìlio, Alloràf'̂  
potè andare,.pBÌ fatti suoi. 

Ojfajdgniàedp iOj tutto, codesto bug 
gerio-sarebbe esso Wi ;py .o . : oy | | | | 
guàrdia daziaria, l'origine ejifjCàùsa 
dell'accaduto, avesse usato modi più 

Eppoi, quel sjgm^ji^^jmpiegati non^ 
iMlroj^ber.0 ^ssi.d^i;©^ì^^b^^^,^e^pip|| 
ar subalternr i^ fa t to di rriodi civili ? 

Non, è la prìmavoUa che,alla P o r t | 
CodalunP^àVvengono siniifi fatti; i 
si sente di spesso la gente a lagnarsi 
dei modi usati dalle g^iardie. Ma per 
Dio 1 se i superiori pretendono di i|0-
slenere i loro dipendenti a^qualunquo 
costo è perdi più.mettono esÉiJs'tessl 
le matìl raddosso alla gente che va 
tranquilla per ì fatti propri, andremo 
dì mule in peggio. Siate publicani se 
volete... rna cortesi. 

fSegumà firmai. 
CssHìsoìT^J, .— Si prevengono gli 

interessali dei Consorzi Seata Presa 
e Settima Inferiore che co! giorno 

^29 c^tM^ l'qffioiP.43onWz!aIe da 
ĵX.enezia viene trasferito a Pàdova, 
Via=S*&:̂ SÌancesco N. 3804 Casa Ma-
roder, vicino lo stabilimento Penada, 
e««che l'Ufficio stesso sarà aperto 
dalle 10, antimeridiane aJli|^g pome-
^m^^ ^^ ciascun gl^njo 

I n c e i ì f l l o . — Martedì poco mancò 
• • ' 

che non avvenisse non seria disgrazia 
e che un incemilio non distruggesse 
•una casa sita in, via Betlomme. 

Il negoziante Luigi Pivà:;si,rfli^a^a 
in cantina per èirt'e sue faccènde. 

^Munito di un^jlumìcmò ad oliò/^ià 
i;Stava scendendo le scale, allorquando 
scivolò e cadde, fortunatamente! sopra 
un% îlfiucchio di stoppa. Burante la 
troppo rancia discesa .deiWig. Piva^ 
chi sa quale traìettada descrisse il 
lumicino^ ; FàtìÒ sta che anch' esso 
cadde sulla stoppa, Questa prese to
sto fuoco,, 

Il fumo saliva e le fiamme sì mol
tiplicavano rapidamente^;;tTtuUa la ,c|sa 

^i^Ml^pericoJo.s.M&il pronto accor
rer© della | f f l ^ : ^ t e diraora#icÌnò 

se, mercè la loro opera, a sposno^ 
rèf Umcondiò,il quale non ebbeauel-
le conseguenze serie che si,temevano 
m prima. .̂j,̂  

Cl^ftJ^dri ,birbonilFi. 
eh'ebbero; il coraggio di pe« 

natrare nella , cftTesa parocchìale dì 
Mostrino e di involare dalle cassetto 
por le elemosine 100 lire I Ohe bottino I 

f ' 
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t̂ ^ 

a.L,M.r'^ f^"?. 
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Nello stesso paese di 
Mostrino di nòtti tempo^ dall 'àt l la-
zion© dell'oste Z^rpeiìon Marco, vèn» 
ne involato, mediante sforzamento 
della cassetta di un armadio N. 6 
camicie d̂ iìV l̂a pel valore di lire 30. 

-yD̂ il questo furto si ,̂so3pe,tta esserne 
i 'autire ùn'cèrto Morosirti Àrî MfiB'il 

} quale nella' notte aveva preso alloggio 
^presso sii-danneggiato. 
I aJaa^ ^ I d ì . — Un uomo polìtico 
* ha pochissima di meati chiazza coU'àcqua 

•tt l Setòii t t ìo p a d r e « a fiit^Wlc 
Icòi i tuoi elettori ti ̂  hanno fatto de-* 

putatOv ik governo t 'ha fatto com
mendatore, tùV moglie t 'ba fatto.... 
influente -^ fa anche tu qualcosa per, 
la tua persona. 

^ ' L -

•^ E che davo.^faró?. ^ ; . 
avati, per bacco I ' • i 

^'^feGiurate prima sul Corano che 
î C^dtche dite è'Ia pura veritàT ' • 

^ ^ L o giuro,':̂ *î v disse il servo' al-??; 
zzandola mano. 

EoAo'a-'cadendo ai piedi dìJ Sadez-• 
kan,raccontò la ^rendita di Safa, il 

idésiSérió di rendere a Farik le ses^j^ 
santa lire, il suo incontro còl-kurdòif 

Jla parola che gli era sfuggita^ e ja'^' 
^t9omparsa,d|Lte^|0. 

Il racconto fu pm volte interrotto, 
dalle sue lagrima.^ei dai suoi gemiti. 

— Se tu vedessi Ukiirdò lo ricpî t̂ 
.:noMfesti*ìifncoral^ domandò il go

re..' 

. ' >L - |H , 

. - - , ' • - . - ^ ' L ~ - — 

, La fanciulla ringt;|ziò vivame^te^ 
Sadez kan, ed appena a casa' dìedè^ 

i l ' ordine di eseguire i consigli de 20-
verfiatore. 

VI. 

Senza dubbio^ cheMl'̂  suo .viao è 
imprebso nella miii' mente, come la 
vendetta nel m'O cuòró^ 

Sadez kan-rifltìttè un momeaio, po-̂  
scia volgendosi a Zubeida, le disse: 

— No» vedo che un mezzo per scoif* 
!ŝ :̂ prire il ladro, e quetto mezzo consi-
sta n é l ^ ^ « m t ^ M u t t i i. luoghi po
polati che F^r ik ; f t darà una r i '* 
compensa di dieci mila lire a chi gli''-

-^porteraÉkritratto di sua figlia veafts: 
vduto ieri al; bazar. Se il^kurdb lopos-a 
,siM^"ftî ÒrJî <co'sapV'Ob^b)tii38rm^ 
^duià uno dei suoi fidati (t^^poctarvi-ir' 

quadro per civurne la promessa ricom-
neriria, ma appona vi pratsenterà fare?^ 

-ate^chiudere tutte lo porte e verrete 
qui a céig*iii4uaiche gUftMift., Mi sî i 
conduca allora U colptivoìe e voi avrete 
immt'diutamente giuijtizia e ripara"''-^ 
alone. 

ì^reSadez kan discendeva da una«fti^ 
':bilè e Tioca- fairiigtia Persiana e «iah-
^tiéhéva intatto iFhome che gli aveva. 

no t^rasm^sso gli avi, e,-É"a1it^''M' là / 
stia lealtà che tutti gli abitanti di F̂ K̂ 
spahan l'amavano e lo'veneravano. 

Non avendo egli figliuoli, aveva a* 
"̂dottifl̂ fcO an nipote,,fi.Miza Hassan, al : 
quale prodigava e.15 e4ucazioa^:|ie , la 
felicità come avrebbe fatto par un 

DiverSè^^'vòlte SaUez aveva voluto 
dare al nipotfe^p sposa, ma Miza vi 

: j i era sen[i£re*^pposto, non volando , 
' spsare linaTanciuSla che desiderasse 
sòTtlinto il suo nome e le sue riccher- : 

'ze, ma bensì (ìtà che vcfllsse il suo 
'^cuore, 
ti^Da. upmp^jssennato, il gayernatore 
ora soddisfVUo dulie idee del nipote, 

:.rg%r.ìn cuor suo avrebbe voluto si ap-
pressiikàé^il i]f^piÌiento,.ia 
avrebbe detto d'aver fissata la sua 
acolta. 

Appena Znbeida avea lasciata cadere 
Idiètro di •ìè''''la"'Wcca poì'fiòra della 

sala di Sudez, una pòrta' •si''€prì e 
'Miza Huissau entrò. 

( ContinuaJ 
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0&S§eééSifto dfi'B^o Htai& CtvI&e 
del 24 

l^BSCIIc."-Maschi 2. Femmine 1. 
• ìSIaèpimoaii . — Masatto Giovàn-
j|iÌiJBat#«ai Gip. Anitonio, impiegato, 
celibe, con Torresan Giuseppina, ca-
saiinga nubile, entrambi dì Padova. 

EMorSi. •— Pasini Rosa Anna di 
Giuseppe 4i giorni : 16. - - AnseUoì 
npb. Angelo di Stefano di mesi B!Q 

,:^Ìorni 24. ~ Zar»melU Giovanni fu 
Giuseppe, d'anni 33, prestinaio, con
iugato. - r Fnrin Tommaso fu Giaco-
mOìsAatHii 40, contadino coniugato. 

— Liasandron Tiso Anna fu France
sco, d'anni 78, Idvandaia, vedova. 

Più tre bambini esposti di pochi 
giorni. I 

Tutti %l'Padova. 
>'• Ciarifoli Pasquale fu Giorgio, d 'an-
•ni 23, prestinaio, celibe, di Vieste 
^(Foggia). i 

fra ! quali menzioniamo In ispecìal 
modo quella macia de Ì(imrSéhf^^' 
telU Leonya. 

1̂1? pubblico è sempre numeroso a 
soddisfÀLto delle rappresentazioni. 

CORRIEEE DELLA. SERA. 

- - I 

Atto di ringraziamento 
--:.-i.:-j-

• i 

t 

I genitorij l'Ava, j fratelli e le^so^ 
relie della "dufunta Eaiìima P E Ì I I I Ì 
^arsàéfla, porgono ) p^u sentiti e 
vivi ringiaziamentia t t ro i con^iiimii*' 
gli ftjnaici e ciyfioj^centi, che durante^ 
la siyia malattia e dopo il decessoj^^ 
presero moHu parte alle loro cure e 
al loro dolóre, dTvTdend<̂  le, ambascie. 
di una sventura dalla fèivera fiissaBisa 
t tó t i immerita^ e cosi lacrimevole If 
^ -1 •" - 1 • l ' i -I . , . - I I I ^ j ' 

2612. 

SPETTACOLI D'oam 
TEAXaO; GAjRlBALDl, Rre 8. 

Rappresentazione equestre della com
pagnia Carlo Fassìo. 

. • , • , • • • ' • ' ' . - • ' • • --

l3%on. Zanardelli si recherà a Bro-
Igìa i primi del proBsimo gennaio. 

-J^Nòn è vera là notìzia che l 'o-
norevole Mancini abbia* inviato una 
nota sul discorso pronunziato dal papa 
la vigilia di Natale. 

— Il reclutamento di carabinieri 
della classe 1861 riusci esuberante, 
seWìfft dannò per il regl^tamento della 
cavalìeria. Sì dovranno riflutare molte 
domande per eccedenza di numera*:-

— Mancini a quanto si dice avreb
be replicato alla Francia, sviluppando 

Ije ragioni per cuii insiste nella do-
toitda d* indennità per gli ituliani^ 
danneggiati n^i fi|tì,:,<ifeiJte. 

— Acion è' pa_rìlto per, Napoli péî  
ispezionare i lavóri della corazzata 
Italiana e rimpianto di una nuova 

j -• _ 

corazzata nel cantiere di Oasteltamaro. 
• —̂  In: aprile partirà la spedizione 

r"^so M l l ^ P^^ Africa 4 i | ^ ta ,da 
Gliltavo Bianchi. 

fJH;i 

ena si vrà pronto per presentarlo, i 
aprirà la Camera. 

Èssendo prossimo il giorno in 
cui dovrà effettuarsi il censimento 
generale della popolazione, il mini
stero dell'istruZìflWfubblicav.ha di-
ramato una recantissima circolare ai 
presidenti dei Consigli provinciali sco* 
lastici affinchè interessino il còrpo 
insegnante a facilitare le operazioni 
dsi Censimento. 

Prima di sciogliere la^^amiera, ai 
attrÌÌl)Si''ce al ministero U fern|ft̂ |,yjp^ 
iontà di definire anche il progetto 
della nuòva legge comunale e provm,?̂ i' 
ciale. 

— Il ministero è disposto ad adê ^̂  
rire aita proposta fatta dalla cpm-
missione della Camera che studiOl 
progetto sull'ordinamento degli arsej 
nali, di cedere ali* industria privata 
il cantiore di Casteìiamare. 

;. ' - .-•,.i.^-.-..g.^:-U ^ . . . . ^ • ...-•y^-.!-..l^ 
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r^S%'. 
Ecco alcune notizie suir esitò degli 

spettacoli in molti teatri. , • 
Al Regio a Torme ottimo successo* 

ì& Gioconda, — Esitò àbba9taci|B^ 
soddisfacente (ahi I) al Sociale dì 
Mantova' VAfricana; gli artisti' non 
erano nella pienezza daiitneza;i^(f^y); 
— Mezzo successo al SM*?^' " V ^ ® " 
rona i Puritani; piacque molto il *te-' 
nore Cantonr.;^--Buonissimo successo 
ail'Ereienio di ^Vicenza la Forpa del 
I)esf«no,t^he ivi non s' era . p ì à i a U ^ 
dopo la famosa esecuzione, diretta da^, 
Mariani, dol 1869. « , Bel successo al ; 
Brunetti dì Bologna il iYff6ucco; gran
di applàusi alla Sofia, Ravoglj ;«( al ^ 
Pantaleoni,:, — Discreto successo al 
Rossetti^ di Trieste la J^uprjtta.;--
All'Arena Nazionale di Firenze R^m 
plauditissimo ^[^I{igolettó\ \& Yaresi 
e il tenore Valero furoreggiarono. "^^^ 
La serata alla .,§cala; p,â _ìT̂  fredda|,si 
diede il Guglielmo Téli -^^ quésto • 
secondo la Persévéranzaj perchè, se|# 
condo la liom&ardta, il successo fp} 

splendi4Émt!'^!^P^^*^* ^^ì.^^ ragione;? 
— Successo incerto al San Carlo di 
Napoli gli Ugónòitij grandi applausi 
solo al quarto atto.rrT'Buon sUCceèso 
a Brescia J^ÌEbmòartfi. 

Come,si vede non c'è da star molto 
allegri. 

r ' ' " ' 

»Il ministero dell'interno, informato 
^^healla metà di gennaio partiranno 
per Genova, diretti al^^M^slco, .dual. 
vapori di emigranti, ordmò che ven
gano sorvegliati gli agenti d'emigra
zione éd^^mpedito di partire a tisttìl! 
coloro che non, posseggono i mezzi di, 

^ritornare, ove non^^^trovino lavoro in 
Àinlnca. 

A tiitt'dg^ì i vl'rsameritfin oro peî  
'1* abolizione del corso forzoso hanno 
raggiunto la somma di 170 milioni. 
ÌM case assuntrice del prestito hanno 
annunziato altri versamenti imminenti, 
cosicché si può riì'éher per certo che 
nei primr giorni di gennaio ai rag
giungerà la cifra di 200 milioni. 

•ip P.-3-'-*'it.-?-'-
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.Va teledramma da Livorno reca la 
spiacevole notizia che ierlaUrp, (Jopo 
breve inferiiftitài jnpriva ii generala 
^Albini, comandante di ' quel .presidio 
.miUtare.i " i ,_; 

il generale Albini^'òrà molto amato 
nell'esercito, perfitsuoi precedenti e 
per le qualità personali. 

'..'.:• Aveva preso parte con onore a tutte 
le guerre per l'indipendenza italiana, 
ed è morto iQiireaca' età, auando^an-

igcora avrebbe potuto rendere utili ser
vici :alpaesél H :i 

m 

È in corso dì stampa la relazione 
Morpurgo suj^jnchieala- a^ 

Il pritnQì.volumr'^contirrà uno stu
dio sulle condizÌo5ni|/economiche dei 
contadini nel Veneto: il secondo di-
verse monografis provinciali e circon
dariali., sul la circoscrizione veneta: Ìl 
terzo si comporrà4libUQa,9tiidio.8ulla 
pifoalizióne agricola. -

I.--m 
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I^O^IKIÌSJ ©sécìrè 

' 1 -

il Ministro dell'Interno ha avver-
tito con una circolaro i Prefetti del 

: ; ,1 ' I H / 

regno cheinei conti giudiziari e atìi»' 
rministrativi.idei proventi sanitari|ac;? ; 

caddero Tanno;scorso varie irregola
rità, e indica loro quali norme do
vranno seguire i •contabili, e ragio-
ihieri, per impedire che alla scadenza 
dell'attuale j^l||rciz)o sì rinnovino i 
medesimi ihcoj^venienti. 

•> I 

1 . ^ 

/ Nei. circoli liberali di Berlino non 
si 'crede che lé^^ontinuéiiedsJntìme 

i conferenze fra ll'Jmperatore, U prìn-
^̂ cipe ereditario' e Bismark si riferiàcan,^ 
no alla soluzione della questione del 
papato. ' 

^ : I 
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' • • . - * Crédilmb's:àperò cheidiet^ 
da del basto signor Mìrajida, questi, 
di pieno accordo, coli;* .|n:|z.ione del 
Teatro Concordi, fu sciòlto'dai suoi 
•impegni avendo avuto cospicue offerte 
jper altra importantissima piazza. 

Sappiamo pure ohe la dìrez\pnodel 
Teatro non aderì HT desiderio del sig, 
Miranda,se non dopo essersi .assicu-
rt lu la scrittura del Celebre basspf 
signor TamburlinÌ'^r|rQjstp,disponibile' 
per il fallimento dell'impresa di Batm 
ceiloim. Speriamo quindi che qiiesta 
sera, ristabilito ip>nor6 Nouvellij po
tremo riudire gli Ugamtti.' : 

Un telegriimma àW GàulóiSf an^ 
nunzia che i, niKilistt progettavano di 
assassinare lo czar la festa di-'^San 

'iGiorgio, nella Karavanit|;.^^^^_entre', sì 
%sse recattf;^àila rassegn|.deÌla scuola ' 
'%ì cavalleria.' M4tìfeìpza> l̂ non recossi!. 
:,a :Pi^irob^rp^*^^'^: •:•"••' '̂  
•-^Furono O p e M f l ^ S l V S S t i . v ;. 

Il grarite corilierto voeale-istrumen;, 
tala datosi' ieri a sera nella sala del-^ 
IMstituto Musicale dal cav. Adolfo^ 
Sjodéa arpista di camera del Re di 
Portognlio, riusci peifetto sir^ffìr'^lf' 
scelta dbi pezzi'come persl-OjSecuzionóì^ 
L'uditorio era sufflcienLemenle nume-* 
roGo'e.scelto. Ai: nostro a^jiendicista 
i dettagli. 'Siiingiamo la mano all'e*;: 
simio arpista. 

. T e a t r o 03" « a*l'i» nB sii' 
^^m'great Q(ir<3Cfip)idtì!la serata fu; 

rono' i sorprendenti esercizii, sui fili 
invisibili, delle care e vezzoso sorelle 
MissQs Etiy e. Ftn̂ n Ethair. DSVftrOi, 
queste" graziose,,;;b!mbe f(inno cose in
credibili. Il pubblico le applaudì vìVi-
vameate e a più riprese. Celli anche. 
lutti gli esurcizii degli altn artigli 

-mr. 
m PO' DI TUTTO 

- ^ A 
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1 És'̂ sĝ wf ssiraftS Mol ©aIoBa9lsii!r*2o. 
— Dopo lunghi?|f(^fpndi;stMdi; fìnal-

*%»entf! al Vaticano han^mi irovuLo il mo 
do'di' incasliare nel calendario ì quat-^ 

• tro santi di recente fabbricazione. " 
Per cbnsl^eni!i\ a|.y$àqlto|^vuse|)p^ 

Labro (detto il rcs,|tei pidbcchi),.è.sta-* 
. to assegnato, il giorno IG aprile, a San 

Giovanili Battista De Rnssi i l23 mag
gio, a San Lorenzo da, B'^iridi^i'^ll 7 

^^lugliòe^finàlmófvté^àllii vérgine Ohife 
di MonLefilcjQ (quellft.delle tre palle) 
è stato assegnato il 18 ugosLo. 

Al Vaticano si attendono le prole» 
^ ò di Saritr Giulia, :San Desiderio, 
^%ant'Isaia e Sant'Ei^na che si ve

dono cosi usurpato il loro Igpo santo^S 
La più irritata è Santa Giulia che si 

„ Uno dei corrispondenti particolari 
,:del Tgm^s da Tunisi telegrafa che 
^1a notizia dei ritorno colà di Roustan, 

è molto e variamente commentata,. 
,. ' ' "=i-- i ' [^ -y-.-j^-^ - - _. - ^^'tf - •?7f^- --- • . - - ? -* • " •• " '••• * , y " ~ - ' • • 

jPel resto, contigua,; tutto fa >]>prééu" 
:„mere che il. soggiorno di Roustan a 
feTiinisi sia soltahtò'temporaneo. 

-^ Córre voce che Gladstone in-
tenda ritirarsi dagli affari. 

Air am^a^| | | ta inglese,,,U notìzia. 
non è né confermata, nò smentita. 

:-•• i ; 
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;- ÌXManchesler Courier scrive à, pro
posito dei supposti negoziati'fra.filtltl-

S'ghilterra, e .il Vaticano: 
J «Solo-'un Gp^p^.iiicapa(ì6^puÓ 
chiamare in suo Btiutfete., fòrze della 
superstizione e mandare^^^Roma un 

finviato per pregare il Papa ad aiu-
tarlo per muutenere la pace in Ir

landa. Sarebbe un' umiliazione non, 
tibpportuna, ctMelia idi, metteira questo 
^^aèsè ai'piedi del Papato,^;?, 

i?£3.x^E3a-£^jk:3N2i:Mi 
MiABat 

I 

V Agenzia Stefani 
I ' ^ 

BUKA'REST, 28. — In seguito alle 
spiegazioni,, franche e leali, date al^ 

,, Gabjuetto di Vienna dal governo ìru-'-
mano si ritiene che l'incidente austro-
rumeno sia definitivamente e comple-

^tamente apfiltftb. Le relazioni ufd-
^i^li ; dei due governi sono già rista

bilite. 
,, Vllil^iNA,:i27. — ̂ :In seg^i|g,:al di-

j spaccio d* oggi diretto da Stautesco^: 
trova costretta a dividere la sua gioL,. |P"' '^';r '^*^ol' «s^^n di Rnmnni., a 
nata col^$idocchioso suo oonfravello. ^ ^^ '^S-ì ,^" ' % P " ' ^ f O ^^ uTT"" A-^ 

viennr;ha,;C{^jP^flic«to a l u dr 
'̂ à̂ver pubblicato dulia Wiener Zeitii>ìg 
quanto dice che secùiidOiPlui abbia 

•iodato luogo iiU'iticidente provocato dtil?̂  
..̂ dvslorso deK^4roi,yi,̂ ed ora esaurito. 

C 0 S T 4 p i N Ò P 0 L l / 27. — Coiti^ 
prunxò iei'i" al (mitizzo e si trattenne 
piivaianienttì col Sultano. 

GORlvlMiE DEL MATl'INO 

L* on. Zitnardolli si occupa di pre>: 
parare It» relrtziono del 'progetto sul 
nuovo Gótlìce, jjehàU, che sì dice, a-

yIp:N^f,A, 27. — La Wiener Zeitung 
annunzia : Stassera il ministro di Eu-
mania B^latcliano, incaricato dal suo 
governo, consegnò a Kilnoky la copia 
del seguente dispaccio firmato dal 
ministro per gli affari Statesco: %4-
vete potuto vedere dai miei prece
denti dispacci quanto la Humanittsia 
addolorata per l'impressione spiace
vole prodotta a Vienna da alcuni paa-
Bflggi del di|cprso del trono, e eorilf 
Bratlano aìlamento dichiarò alla Ca
mera che non poteva essere intenzione 
della Rumàhia di urtare la suscetti
bilità deir Austria, poiché avrebbe 
misconosciuto i suoi doveri verso la 
patria, ai cui occhi la simpatia, la 
benevolenza dlffAustria hanno il mas
simo valore. Penetrato di questi'sen
timenti, il.governo si fa un dovere>. 
di esprimere nuovamente, lealmente 

>evftìrmamentewiì suo vivo dispiacere 
per tutto quanto nel messaggio fu 

IWagyMlrO-off^Psi^ P ^ l'Austria. 
Fondaniiosi sulle benevoli simpatie 
che l'Austria sempre testimoniò alla 
Rumanìa, Ìl governo rumeno spera 
che queste leali e sincere di(!Hlara-
zioni non iascìeranno più^^-dubbi in-^' 
torno ai suoi sentimenti e che d,es|i| 
contribuiranno ad allontanare quanto'* 
avrebbe potuto ;alterare i buoni rap
porti' che desideriamo conservare con 
l'Austria. Pregovi dar lettura e copi^;, 
a Kalnoky del presente dispacciof^-' 

La Wienat Zeitung soggiunge : e Sa
lutiamo la spontaiiea iniziativa del 
governo rumeno per cuiì^un incìdente 
spiacevole sembi;ftKf(?hiuaoS ì» SHrtftUt-ì 
mo con tanto maggiore,soddisfazione 
mquantoche tale dichiarazione è con#% 
siderata siccome interamente soddi-,--
sfacente dal governo àuftro-ungherese. 
Crediai^o poter dividere la speranza 
del Governo rumeno che r incidente 
provocato dal discorso del trono" non* 
turberà più glp-llfi^h6vòli rapporti 
dei; due paesi e che^yn accomoda-

.:^inento, leale e franco, contribuirà a 
stringere Vieppiù nelr interesse comu» 
rie le Velazioifii dell'Austria colla Ru-

^ * n i a . » 
«jDUBLINO, 28. -r^ylbjConei^Iìó pri-i 

^àyRlifti.decise che i, mandati af^otópà- » 
rire innanzi,ai tribnnale si spediraor 
no per via postale. ;,.' . . ,. 
, La Duhhngazete pubblica un prò- ; 
òlàma che pi^dibiscé di portare e pos-

' sedere armi senza un* autorizzazione 
spjciale nelle contee di publinó. Va-

'1;eTford, Kildare, Meath, Tipperary e'̂  
WpxtTord. •''^''•'- ' 

PARIGI, 28. — Dilke g i u n s e » ! a^ 
Parigi e conferi cori Gambetta e Roù-
vier. 

li^L'0/)^^ie2 dice che CourMltr fa 
nominato am.basòiàtore a Berlino, a 
Pietroburgo Chaudordy*Weias fu no
minalo direttore degli affari politici 
a l ministero dogli esten, . M ^ ^ -
.VARSAVIA, 28. — La Catastrofe 

della chiesa di VarsaviaJ^Qgnfermata; 
sqnvi 29 morti, 30 feriti' gravemente 
e 100 leggermente. 
: VIENNA, 28. — Notizie di fonte 
ufficiósa da Roma escludono l'atten-

, dibilità ; della, supposizione espressa 
dal Diritto,, Q qui telegrafata, che cioè 

wl' evenLuaìttà di un'azione Hi Bismark 
; rispetto'alla questione pontificia^ sia. 
;:Jd^^^onsiderarsLpos^jljìle,,, fbrsa prò-: 

babile. Le stesse notizie recano non , 
potersi oramai ignorare a tìeruno e 
neppure altrove che il. governo .ita-

filano, interprete dell' opmione, unani-
' ^e4§l-^MMii^APn .aj?^etterà mai 

un' Hieereuza interna,zional6 circa la 
legge delle guarentigie. ;, , 

'*fy ROMA, 28.̂ ^--- Il governo italiano 
non ha ricevufó notizie 0 cenno della 
'supposta''^i)^:ùta, dii Coiistatis a Roma 

:icoh:' missione del governo francese;';;!^ 
;. -MESSINA, 28.^--Stamape il vapore 

inglese Keroulà^ proveniente da Porto 
Empedocle carico dillolfo, a tre; mi-
gli|i,4>lnnbstro porto inve,stì: ecolò a, 
fondo il brik dft,!̂ ,f̂ e Fanny, carico di 
stoccafisso per Trieste. Sei persone., 
componenti tutto 1' equipaggio dev 
ir'anni/, furono salve. . 

BASXIAi 28. — La nave italiana 
Emetiniiaj capitano Seudera, diretta a 
Gastellamare, naufragò. L'equipaggio 
fu salvato. ^ • ' 

COSTANTINOPOLI, 28. .— La Pro-
tvfifice, vapore delia Messaggerie, colò 

a f>jndo stamane nel Bosforo, in sor 
guito ad iibordagglo del vapore russo 
Azoff. Nessun morto. 

JSAPOLÌ, 28. ~ SUser^irVe pran
za il "Gffpndimonte. Krano invitate le 
autgriià. Domattina va a caccia del 

• fiiglano nelfeiparco di Capodi monte. 
Quindi parto per Roma. 

OOSTANTlMaMLI, 28. - Il sul-
• tano'sanzionò ia couvenzione^'coì ban
chieri di GaiaLa. La convenzion« c>m-
pltìla intoiamente 1' accomodamento 

r̂ coi bondlìolders. 
PARIQj,,J^. — Una lettera di El-

*'i|ÌaB*'smenUtìCo categoricamente le ac
cuse sparse contro lui e sua moglie 
nel processo, Rochefort. Dichiara óK'é 

igrpreteso rivelatórià Arbi Effendi è 

irbilancìol882 

^d 

morto pazzo da due anni a, CoétS^ 
tinopólì.ii^^s .̂,..., 

BUKAREST, 28. 
sarà presentato domani alta Camera. 
Il bilancio dà un eccedente di 3M762 
franchi. • • •'^'^' • 

BESyNO, 28. -^^M Corriéponden" 
za provinciale nell* articolo in occa-
.51000 del nuovo anno rileva il cam
biamento nei principi politici sociali 

'ilanati come riforme propizie dalla 
corona.. 

S o | r | che il governo riuscirà ad 
o t t S l ^ una paco onorevole con la 
chiesa. QJoe ptfèia che l'̂ tii ter vista 
fra l'imperatore Guglielmo 0 Alessan
dro a Danzica, come le nostre rela
zióni politiche con l'Austria che si 
stringono sempre, nonjasciano alcun 
.dubbio che l'idea principale unente 
la politica dei tre imperi forma la 
più sòlida garanzia peli' avvenire pa« 
cifico. 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
kMòmo STEFANI, Gerente responsabile 

T ' k ' - ' - - • r - r - . -

Inserzioni a Pagamento 

u 

i mmM 
'T^.r-'v' --

* Casal© a S. Lorenzo^ col 1 gen
naio 1882 in avanti, (fino a revoca) 
ricevdràia;pagamento i Napoleóni d'oro 
a lire m|i!n||ii|sa, ê  gli spez^ì* '% 
proporzione, garantendo sempre la 
maggior convenienza nei prezzi. 

m. 2610 

E l f i T ^ 

Vincite sicure ,per,^(|ualunqu.e ruot# 
d'ambi, terni e qùatèrni mediante il 
trattato R ' is ì f ia l l l l i l l© contenente 

^Ifdpèirée'di, nùofv^ sistemi dìy giuoco 
alla pifM^^a^a d i 
« , r • * •• • • l i s ^ s ^ , I 

u s s a . , • • . " • • • 
mm Spedire L.' tJmn a M. C a l i s i 

San SiIvtìstroi|;iRtva : del Vino, Calla 
delia Madonlrì# t^i,,569 — Wetaesf.la. 

^-. ^ 

l ' ^ l , 

' * f-

}t ^gir<ì^E^3i?jg^^^siEi^ 1. . ^ • • J . . r > v " •'-fJr xBftT ìt&^lf^r? 

^̂ tl̂ , 
w. iriUOfO lEGOM 

•7} 

sotto j l portico degU,or,§rici, piazza 
delle Erbe, aperto da poco^empo^ 
ti^ne oltre d ' u n copioso | s sor t i -
mento di ricami in ogni cenere di 
grande novità, anche molti,oesettì , 
serviwl^cpme regali per I^fpros-
sime'ieste e capo d'anno. {^ 

r-itiaimiiTA. 

di aiUSERPE INORI 
OU Îê fftUe.i spedizioni. ^U'inltrosBO, 

VE?^DJT;A ANCqE AL JillNUTO di 
canpolAa a, cngaaiSro di seta: di 
feltro, btiSS! sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro ,fipfe^ neri e chiami. 4MÌ-
I«if.'4,..per.società; ca|>|>eila^4 per 
^faplullì,;'.\cia|||ì€iUa |Kes" s a c c r -
« o i l s CHfiBBkclil di feltro per si-
gtìore; verniciati da cocctiiere; toaff-
a'olo di set»; ecc., ,ecCa...Si assìumono 
commissipiii per corpi di musica, so-
cìeta guinustiche, guardie municnali, 
campestri e bos'cnt̂ ve. Il tutto a PREZZI 
FlàSl Di; H;A6BaiCA qu.mdi con RI
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a^ 
quirente:'' • '(2580) 

Uor^ C o < ! a l « | ^ ì \ ^ 4 I & » . 

libreria all'Utiiversna 
I 

PADOVA 
VERONA LIPSIA 

Libreria alla Miiierva Beì̂ F̂i Voickmar 
" " 

T 
ai ^^Qigrnallj Periodici e Eivìste 

potiiiche, sciéiitìficha^ kUerarie 
e di modo italiane e straniere 
ai prezzi originali dì copertina. 

riz7<o atei sl{£is«8*i AbiioMa^l 
Cini IBFlIHBìi B'ClAUtSTl. 

Chi si abbona col nustro mezso ri
sparmia le spese posiaìi e la bri^a 
dei reclami. 2u04 

FJ 
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• _ ^ ±r- 1 1 » ^J-i TI ^ d^ 

sTfvnfiftiW-'iliF; 

- * . ' • , 

' v_ r ¥^J • 

h 1 ' ^ 

mifl^perr Estero: si, ricevono:, esci iisivatMlte^ presso A. MARZONI e C<,.,.Bue:T%bQurg|*Sì ,penis,45 Parigi 
" ' "^ • ' in Milano presso A. MANZONI* (SipVia delia Sa!a7%.-16. : ' ' ' 

e 

I , I 

• i . -^ " . M - t i 

! * * * 
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' "**J<«*»»»"»*«'IM»lN*rrt«rrtBIWJKMWI 
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;^fjgg?,w._s^^jgi^wgWB.^>tt^^».-;gg^„^ ^^^.-^^^^^^r-TTmw; 
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• 

i. 

i f iyguar^ce. le dispepsie,,gastralgie, etisilf^disseriterlè, stit1cWeS;ze, caiarro, flatMiosità, 
agrézza, 'a.c,yi|à,, pituita, lltìoioi^, nausetì, riiivip.e,gomiti, anche durante la igeiviBiin^s, 
diari-es, qoÌj^ii|, tosse,. ^sr^ia, ^soffpcai^eiiU,:, storcimenti, oppressic^n^^J^nguo^f diaji^|.j,, 
congestioni, nevrosi, insonnie, n}e'antìoriìa,^^^^o!ezze, sfiliiinento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miUiare e j i u t e le .altre febbn^j^tùiliVV djsoi'dini del petto, della gola, del llato, 

j#del||i voce, dei bi)1rCchi,:4el respìro,;rtìa!e alia vescVca,^|l fegato^ aìlì reni, agli intestini,^ 

Estratto di, 100,000 cure cjppresevi^^«tP^^ *̂ ' *^°^^* inf4Ì^?W>4^*^^ ^Jltóil^i^ *^ '̂'̂  
•chesa di'Bi'èhan. """••;;; _̂ -•, '". ': ;" . '' '•'•'''^'-^ '' 
Cura N. 65,lSÌ. r— Pruneto, 24 ottobre 1868. —-;te» posso assicurare che da due anni; 

uèando qtlàsta' meravigliosa Rev&ìMl<t,'tion sG%to piò alcun incomodoUllUa vecchiaia, itès 

mai 

edico, confesso, •visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lung' 

1^ 
i'-S 

r-

'->ù I 

I 

i = 

z ^3 •-Yj-i_-iL-l_ •_ 

• • * 

^ I * 

' '. L. :'3 

<» " ^f.-
i i i ' ^ f e 

m metiÉe e fresca'la nnemÒria. 
•ID. tP.-Castolli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pfunett'o. 

^ uc(i^.iv|^^gf^g|2: -pSIaria Uff'di 50 annî ^^da cdsU^aKlone, 'indigestìone,-«evralgia, 
insonnia, asmaiernaùséà. » 

Curà îN/46,26Q^^^ t̂̂ jSigFmF Jtól?^^ *̂ ^ consunzione. poi^^gai^^iCon tps^e, vomiti, co-
stipazione,,!e soi^fiUàdi 25 aniii. : , . • ., . /.̂  , ,; 

Cura"^. 98,614.— Da anni soffrivo di-mancania d'appettito, cattiva digéstiòne,^^ma-
lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose) e, meiancohi^jftutti questi%*^lli 
gpàrvérfeSjQMefeli ìnfluenza^féiiìgna della vostra diyina^4J#ÌIènt%^rabica. ~B<E^tì1||geyclefc 
ìetitutore a Eyfiunpas (Alta Vienna) Francia. . ^ v 
.̂., 5^'L:63)^70V —^'8"o»vCuratp: G dâ  diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
Si stomaco, dei nervi, debolezze e sudòrl^notturni. 
• N. 99,62S. ^ 4vigtìofie (Francia),*!" " "' 
I s à n t o aji'età di 6^ annidi spaventosi 
I l àiù,terribili.^ M %^! j f?f t^le da/n^nv R^teufer ne^su^J^ovimei i t^^è^ 

m^yid^èoh'tronale ingoscia rimase vaiip,-»» Keval^nta invece mi^guari completamente. 
— Borrel, nata Oarbonety, r'tì%i d)iii Baiai, .11.. < : 

'̂  QifflWrvdUrpiù'ntitriiivache là;carnei '^é<)^ 
^Uri/rim'edi. ".. . . - .M : -̂ M̂ 

L.3,50f#%hil.. K-;,ftia;4Ì2. chil .m49<^,6J^h^^|^ 
ìa'Mfisivsft&ea&im a l èî fi|_s;;ffî ®laè'iaiiin: polvere. ̂ '̂̂ "-̂ '̂ -̂  '•••• ^•.-.i;:'^ •*•;. • __,, , ,,,,j 
•-* ^exispediziom inviane. Vaglia postale o Bitfliéiti della Bahca^^i^ìaii^onale, .j^i 
^ éÉa^Hll] mM.MW^^M^(\ìmìÌé^''tia-Tommà8iy^^ 

Si vendè i h ' t m t e ' l ^ W t à presso i princVpaJifarmàcUti e ,(̂ ^^ , .; 
RivènditòH: t^^^éWa —' Roberti Ferdinand».farm. atOarmine 

- 1 n^rjlé'Mmro'^' G. B. Arrigoni Ìarm.,u,h Pozzo d'oro.^ IferhU Lorenzo fama, sùcces-
• l i y » & i s t ó r £ ^ ^ farm; airangolo'Piazza delio Erbe,. •- ^ ^ ^ ^ ^ 3 

. I -

> ' 

•r ' 

• I 

% 

. ' 

• f i 

> j . 

' _ 

- 1 

^Oggi cpt:U^,0atH 
ĵ la st^liipurifict^ziQii^ 
;'dove"va nutùMment _ _. . , . . 
che ha nscontiato nella SpecmlRà PàtierPì bn progresso e un véro 

••̂ '̂̂ ^̂ '̂•̂ ftizib'riî 'd? Catrame. Infaltif i'E!Bt*aft*o**;IPtóncr-n|'*ìl Ciii«^ftiue -ff 

'^'uàij^iJW^òtìlp^d incorttiràà^abili vantaggii^con 
' drconl'ròjUp 1&t;Ve cori gli •prep^rati'idi'Catriime dâ ^̂  F. Bestini 

Vi'ot:''Pf^E.' 'Àlèisandn^^^^^^ i mentre vengono é̂ " 

' ' -

cdim^rrfi^ti dalirgioraUWre-^esperienze di gre nùmero di medibi^iché per gli ottimi re 
sóltWIPfccb¥^a:W1i^'pre^§H2a à'^tifftij'prépM-a'tOi^^ichitrf^li àaiinàlAti prendono seriza^ 
alcunti ripugnanza. 

SITCBÌSSC sacll© isi* a asfissi*!© Fas-EsMaffil© «©I Hegss® jal |i&r©KK» «IS SJ. 1.5®^ 
l a BofttSglla. 

Bf^osàftw §aì t°adtówa Mia-f|j;map,i#*CorneHO' Piazza del^J|^b^, fornitole.,^plle^^ 
fdrra£c'[|x.B6J'rf/rdrO al Pònto S:..Leoiiardoir^/€ÌaÌ«feggla Hósiegìiih 
— MWv-'K'Briiscaini'-—:: Blaaattss'^isissn Andólfatto.. ...2571-

^ . 1 k f i 

f^W' 

^ • ^ i*^y-H 

gio jWW di-oolòrire; in* grndazirihi diversi. ; - r- rpi^ji-
este e1à'H^èn-

_..,.,, ^ ,. - . -" 3 t̂ publ>lido 

'^ ̂ ola^^ unica 'Wnàìià^'détta %e¥a tiniura presso^iliproprio negozio àeì^i^HjtTMMj^M 
51511 ll^fj/pròftimiéri^-'chimici'francési, ^^'iA 3, CJstorlaa^ji a C la l i s iu / 'M 'e 3 4 sotto' 

^il Palazzo Calabritto (Pi^Za dei^Man^tiri) r-Napolii^^^ll^ip'es't'.a^ I/, ^ . ' '̂  
• T»H>ltra..i|^^]|^M0 deposito^fin,,ÈldP^ d ^ e esae£^,.con8iderato come contraffaziojQiì' 

e di queate non havvene ,ppc{i|4 ' . ' ' ' . ' ' '*' 
"licpass^Sio im S^ado^a'presso M., 'B.edon, Via S. Lorenzo"-^' Cr-'SIeraifti.''' 

riicchiere — ler^B^sa presso €w. *5alSi,'Via Nuova -#iiCas*«i5lasslI, Emporio'VmBo^ 
p i l i^:'"Vcin«y,la pressò •|i«&Bsg;c^a,'Campo-S* Salvatore — M^sBisa presso C;i«pfi|-' ' 

Kngc:8»Ì,.v|24 Corso ^> RI'aii*c^ffla«à, 91-VJa^CegaHh];.-t^:-'^!»r8M® prebspfjpr.3ia'©p|, 
B^aa-flli 16 Via,Burbaroux TT-^alvttgHtt Via BarbarptiX. 

'im 

i'-

l . l i , ' 

' ' ' I 

Qh@ Qoa «ippr«j5za' réeondijiì^ Ì 
Boa jMftQ^ftlt comodità? Esstìndl^ 

sparmio ea aJle cose più ooGa<kle, raooosMin-

' " ' . ^ • - ' 

-̂  

^!flrrfì V̂1 y£^ î»irì7r» 

^ • 5 - ; 

(Sistèma Bisn&hl) i'rsi;;»» iutaffH^iaHà'KrojJfl (Fafeb. Sii Tteaaa) ' 

"̂•- I ' tàmmif ad inQann&i^mwpuòblico;' '• •[' i _., • ,̂; 
.̂ ,it̂ l̂ jH^ ĵ!ibSÌ.Mffi«terReHM'®ffiis8ó(ff'W porta impromo snìim casdisln 
•U lì 

ito 

j - ' 

i-

^ 

h I .". 

'' fl 

' • - ! 

'1 

^f> 

L--' 1 -

u 

^^.-ai• 

di PoroeUaaaJa,Mvr)^ppoata:MM(fadi^ UavU alla scatola ove oontieae U Lame, ovvi 
oa«^A flumpa riIcLscmta dal] Uffloinf̂  perJHlmmmaBiond Municipsid diiyeiUNUft eoa 

•u 
• - • - I 

aleriLiliaè eomplatò :^li» 
; - : i - i ' : - M 

iti dìoniarsf) 
Ì!biìvidima£k)Be^dàlU' Gameirje di Comm^rck» di Ycuexlft* MLliuw» & t'adora nella qaak,l4^^1arft-

afone gèao'edglapraktol-foàdflTO .?aiit*iggi. ..-•j.sj.i .,.;,:•-, }, ^ * • - -• '^^ir-' :v, ^Fft3!.:.. ; --

Aggiungendo 5 0 G^,^ànìÌ^orto^'8Ì:.«podÌ8Ctì f ^ a d ' q « ^ a p | | , ^ i ! j ^ ^ , s | ^ ^ a , | p | # t ^ 

Agente per lÌltWlia*^^Franciar^S.Ì^Bl«M^lài - « ^ ' Ì ^ a z 4 B ^ ^ ^ 

j r ]^3 i i , r s 

t^if^ •*sia?!^«ì'fiir."%--J. ^mi.^.^^ 
_Q,i—rr-'ivV' > .̂ ^ - . i r 
gj j^^ | . - - | ! - . . - - . . l - -= 'H. . - - l l ] ! 

Stabilimento; tleìUIÌtlitoro,EDOARDO SONZpGNO, MUfino, Vìa rasquirolo, H. 
^^^-'^'^ 

SUPPL 

li t l'i iORUbbUeazioae.; menaile in'?edi!zxone di ^IUBSO 
---•t±':i-';, ' 

"TTr r-''. 
tóUscìrii.^ ir I•<*'fl'ORnlimesfi nt^r^foi-mWSsd^dfìl f̂ iòrriàle; il. SECOI-Ot in edizione 
(liius^o 5u carta fipeciale, con Uisìtìgni'iicouraUssiml esLffuici' dai^piu cUsUntì ianbli 
ìHaè^nmbrl - ' - • , [ . .>. .•,. ? 

-11 ie:ito variatissimo sarà pure ac'̂ Ufato, per modo dio questo ' splfìnniao'̂  Sup
plemento mensileSriesca un fliign̂ ^ cnmplfìmfifilu dol îninaifì ciurlo puhWica, .:̂  
^̂ •̂̂ ĈolJiuraero dLUwuiajo-JSSa inipreniierai l*.puhÌJ|it:â J<*̂ 6 della Gftil vìa, (l.elle 
Glorie Itabanef ém^ una Serie di disegni'da Aibutti rìei rinomaU àrtlslt 
iGìiido Gòuitieé:^Èrne&to FonUmaXoWv&i'^dMrì arUcoUjr;uraSsegne;iilufeU'aie,;. .̂^ ̂  

'• . , I , 
;; ; /v Franco Oi porto nel Btigno . . . , . ., . . . . , . . l . Z — 

•. Alesxaiìflria, S u s a ; Tiiiiisri Tr i | ióU. ' ; -' . . . . . ^ i. .-. » 2 2 5 
M n n i o n e i p o ^ a l e ( l 'Eurupa e Anitìnt:?i,delJSora '̂ . -,. Ì Ì . - . H ! - ^ ' ? ' * 
:; America del Sud , Asia, Africa . .' . ^«^.V"; . . . . ' -k' % BO 
i Au3tralia;tCI)iiii Bolivia, panama,' .Puriifiuny,. . ; ' . . ' » 4'25 

Gli abtìdna;tl de! pìornale Iti SEf OCt^TW r i r b v e n n n o f^rrf/t.'ijmitnmeiiie ag^ 
VvùiiXi Qrai\i.\ti^ iletlagiiaii dal prugra ìnma ti aUbouameiUu a l \ S l X O U J , , 

:ì 

f i ' 

''•[•i 
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i 

^ - . r ' 

^ 

ÌXGJSgiovnuW^UoMimà è QUATTÌlO0ornÌ(lÌ itlììsUfCccì 
. • ^ 

"ABBONAMENTO fcOMPLESSIl'O' Al GIORÌSa7òLITÌWtiO;iDi:NI 
- •. H . 5 

LA CAPI.TAITE WL ̂'-^ ' ^ % ; > > • 

Bf 

f ; 

li 

i 
II 

.;cmbfO., 1 
I Claz:sH(fi di MUftno 

LO Stabiimontò Sònzò r̂io offre u n a W S » ^ 'AUbbunU-fieì^'siioì 
'Oirtrrtall'iiì «-.-t-rtló e •ajflt'<J.Ttij»if;aie.:eil ;L »itiiufu|up |JrtìiiUtj«ui'iLljboi]amrmuConi-
pletìsivo a n n u o a questi d u e Giornali uunii{lianit o r ioò ; 
i)/svi n n 1 A T"^^ il i ^ '̂ ^vrà franco di purtu jiol Hof:!no Pahljonanienlo pur un'in:^ 

I , : : . ; ^1 . . . : : . . - , r -

t)A#'frftlrtT ' AK SI ricovernnno franclUidl'porlo noi neynM,diiO)Giom;ili ^Hitlitici. 
r o I i ù v i O ' i i J . ' i u quotidiani, ijuailio Giornali illustrali, pudici,supplernumi ii-

^ ' 'lusu-atl/e dUefyotwn l̂l̂ H^ • • • ' ' 
HI, WEfi'OBj^t, OazieCtd di MUnnOji che,e.4CR a Milano. 

I 

ih 

V. 
'^SgvÉKÌÌl':£&i^M«.i .l£;J;È^iS^^i^^:k'S.ì^isa£a^:s^fiafiaft£« 

^̂ j 
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•fei 

• i I FERRUGINOSA 

L'AqiiH deir^ti^s^Sca FSDHÌSC s i i l ' e j o è fra )e ferp;u^inpse la più, ricca di ferro e. 
dì ca^, eu»er conseguenza i l più efficace e la mèglio soMor^^^^ - - L*Aqua 

I g l fi?ef^^ollf^^sere|.^im|i4e^ S « S 8 0 , chè'^t5iplìf£;inr^q^^l:ità^iÀK<lUe^a,^i^^•ReCoat1^^^ 
•daritìiWi (;^f:riq:1ìsa, dm-eMl 'van taggio 'd i ' e sse re una bivita gradita e di, c(^n§^rvarsì ir,. 
oaltèraVa ÉI ' laKosaW^ S^rve mirabi lmente nei dolori.Ui stomaco, mala t t ie di f iguto, dif-, 
ficili digestioni, "ipocondrie, palpitazioni d'-t^UPrev^'n"'^''''''^'' nervose, emorragie , cloròsi, ecc.; 

•Rivolgersi alla SBSrèWOH© d e l l a FaiuMc ' " ISsH-t«eSmri'd;foSignbri'Farmacis^ 
depositi^ tfr.nuiicMisr^'^igepdorsempre cUe U bo'tif{lia cn i re t ichè t ta , ê  la capsula con' 
1n)prWDv.i jtuimm F w a i i e ^ - I ' ^ J t ó l S t i i ' r g l a t ' H ì , ' .: ' 

In B â2.<!la*wa deposito generale presso IMi/eiurn della FKnle r appresen ta ta dal signor 
•Pieirii: Cmicyolio Piazzetta Pedrocchi . 2433^ 

-I-A A'AS'aa'ALfl'), (lazzfUa di Uuma, chi'', esco ;i Huma. 

•ì 

SI ESEGUISCE 

METTI da'USITI 
a%*^l.d.€^ al cento 

!." Ogni g i o r n o : 
2 " ,. idem. 
3." -O^iii GÌDvcfii: 
4,-? • ORiii, Sabato : ! IÌA «Bla£a.SO'a.'3:€.ìli fiS«MAr»'B\t1.%ì aS.é.lU.W'S'.ii;A!a:A*, 
fi.» Ogni.mese: • ^̂  "IH,'rtCA'iaeo ifi.l>aJSTEt4'ro • '11 
>?." • .idem : '.lJMMU|>s»l«-H,CB»»óitlBu«Gr. iS<"S£ìas'fiaiCìJ2iSii;«L-'Oa.O-
S." Subito: 

- _j»i><B-fc!e* ahfl avendo; già ;̂ 
pagato L. i'S per uno di questi Giornali, dasideraaserti avere l'aitco, f 
dovranno Invfare-un'Vafllia^ Postale 41 . L . , » ! aiiiEaitoro ftiiSoiaadw ' 
S«»n«uj£iio ai Milano. 

Inviare Vaglia Î uaiuie all'Edit^Edoardo Sonzognoln Wiiano,"VÌa'"l̂ RsduiroliJiW„14. 
C t — W ^ ^ ^ — l » ^ — M M I j . f W ^ M l M M I — l l l j l II lliiMWI ^. . -W^. .—^„iu , i i„M,; i f , - | , ;„ ' , : i . | - .^„ ^ _ ^ , „ . . „ ^ ì'iìSllii 

-i-ru.ir.--^--.^^--- • ^ * 

,cv 
^U?"T^hi"^ 

lì, ecc; in elegante sòàtòla contenente : 
pagna, viaggi, rega.HJ 

- - Ì . 

j > ' ^ 

odore per bìancbena; i p^^QQ polvere ilor di"'rìsó;'Vl llactìn 
pomata.' . '"'"'"•' ' • 

'(WUÌVMWM U i l l t ì 
Indirizzare ]e ^owm.àe con voglia 0 lettera raccomandata dirètta à T, Waai-

leit^ e f). via San Francesco da Paola, j i - - • Torino, ovvéro all'AmMilstra-' 
7Ìone di questo Giornale, 

KW^hv.. ••rt»* .|i-d*»~fw "sr . ' I H . ' l U K h - ^ i f l V f 

f -ir:. 
r&»i^'^^ ' • i f ^ . ^ j ^ t T ' ? ^ : ? » ? ? ^ ' ^ ; ^ ^ 

^:'U£4^i^ h>.'jll r hl'lA-'^-i l'̂ i ^vfc' « B i r u v a ^ v r ^ ' H I (1 I I '• l̂ i'fcfVi HTTÌ m I i ftn lnlfKM'^ .• T i" i ì ̂  i ,| -.L t^*l-i-i -.iVi" '̂  • r -'• --.'- _ 

l=-.F'J^ it^-Eii-U • l^iiiij^'j" l̂î  ^•p^'•']U2^'^••"^-:t^•t•.^,:="•^>l^^.^^Vf:^s:i£;>:i•• 

sMm 
' W n - ^ ^ * - , ' . . . _ , ^ , 

• " * ^ - ^ ' * ' * " * " " i - " - ^ i - i ^ ' - » - i * * - ' * ' " - - ' - - ' - ' n " " - » * 4 « i i * " « * * H . * V > ' * ^ - " 3 a i * > f i n J - [ . 
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